Centro di formazione per giovani "Paolo Manna" a Beldanga 

di p. Adolfo L'Imperio e p.Cherubim Bakla
Diocesi di Dinajpur – Parrocchia di Dhanjuri - 13 novembre 2011
       
	
	Nel 1978 dal centro di Dhanjuri i Padri impegnati nella pastorale, Fr.Giacomelli, Fr.Colombo e Fr.Zonta, decisero di sviluppare un centro per aiutare i giovani, specie aborigeni, a studiare oltre la scuola elementare, per dare alla comunita’ futuri leaders.

Dopo aver acquistato il terreno, in un fabbricato di terra, trova posto il primo gruppo di studenti che frequentano le scuole superiori a Birampur.
Nel 2002, il parroco Fr.Cherubim con l’aiuto di Fr.Adolfo L’Imperio realizzano, con l’aiuto della Caritas di Gaeta, un fabbricato a due piani che poteva ospitare gli studenti in modo decente. Il centro ha anche una clinica per lebbrosi e altre attività sociali. 

Il costo completo dell’opera fu di circa 50.000 Euro, di cui una metà finanziata dalla Caritas Gaeta e l’altra da tanti amici. 
Oggi 13 Novembre 2011 sottoponiamo i motivi che portano a decidere la necessità di ampliamento del centro “Paolo Manna”.


Abbiamo a Dhanjuri il Boarding con oltre 150 studenti che vanno dalla Classe VI sino alla Classe X (dalla I media alla II superiore).
Il numero di studenti che devono proseguire gli studi oltre la decima e oltre e’ in continuo aumento. 
Il Boarding di Dhanjuri offre il suo servizio a studenti di 13 parrocchie di tre diocesi, per cui il centro offre un servizio sempre più ampio.            
Per far fronte alle scelte fatte dal governo del Bangladesh in materia di educazione scolastica gli studenti dopo l’esame di VIII (terza media) devono scegliere tra centri vocazionali o proseguire sino alla XII (IV superiore) per poi andare al College/Università. In questi giorni il centro deve ospitare 49 studenti del boarding di Dhanjuri per gli esami governativi di VIII (la capienza in tempi normali è di 20-25 ragazzi!).
Per la mancanza di strutture adeguate  per gli studenti assistiamo ad una continua migrazione dalle missioni di Dinajpur verso le città di Rajshahi, Dhaka, ed oggi Dinajpur o Rangpur.

Oltre al problema costi (per ciascun studente : Tk. 4.500/5.500 al mese a Dhaka – Tk. 3.500/4.500 a Rajshahi e Tk. 3.000/4.000 a Dinajpur) (per avere il corrispondente in euro basta dividere per 100!) vi è anche il problema di ricettività in quanto quella delle istituzioni esistenti (hostel, boarding) non riesce a esaudire la domanda e spesso i ragazzi si trovano a vivere in ambienti malsani e poco affidabili.

Il costo previsto per l’innalzamento di un altro piano, che darà la possibilità di studiare ad altri 30 ragazzi, è di 12.000,00 €.
La cittadina di Birampur, circa 45.000 abitanti, ha quattro college ed altre scuole ed i nostri studenti sono conosciuti anche per i buoni risultati avuti negli ultimi anni. Il costo mensile per studente andrebbe sulle Tk. 2.000-3.000 , quindi un risparmio sui costi di trasporto e tempo.
Questo significa un risparmio di 100 €/anno per ogni studente il che comporta che il nuovo progetto che proponiamo sarebbe ripagato in appena 4 anni (30x100x4=12.000), senza considerare il fatto che gli studenti vivrebbero in un ambiente sano e con la necessaria assistenza spirituale. Il nuovo Vescovo di Dinjapur, Sebastian Tudu, appoggia con entusiasmo questo nostro progetto che dovrebbe anche essere caro a tutti gli amici del PIME ed ai devoti del Beato padre Manna, di cui porta il nome.
La nostra richiesta (rivolta agli amici, ndr) è aiutarci a costruire un secondo piano sul fabbricato esistente che darebbe posto ad altri 30 studenti, oltre ai 20 oggi presenti, e realizzare i servizi (cucina, deposito, servizi igienici) necessari.

Il Centro “Paolo Manna” oltre a questo importante servizio serve per incontri di servizio sociale per i malati, i lebbrosi, i disabili e come luogo di sosta per chi deve viaggiare per Dhaka in quanto oltre alla ferrovia vi sono i servizi di bus per Dhaka, Rajshahi, ed altre città.
Fr.Adolfo L’Imperio Fr.Cherubim Bakla (Le note in corsivo e i sistemi di pagamento  sono mie aggiunte! Bruno)
Note:
Beldanga e’ parte della cittadina di Birampur del Distretto di Dinajpur. Distretto è una unità amministrativa dai 2 milioni di abitanti in su.

Birampur (Città) si sviluppa su un’area di 11.22 kmq. e conta circa 45.000 abitanti. 51.02% sono uomini e 48.98% sono donne. La percentuale delle persone che sanno leggere e scrivere  è del 43.1%.

La popolazione della zona è oggi di circa 160.000 ; ( 758 per Km2) di cui 88.27% Mussulmani, 7.16% Hindu, 3.32% Cristiani e  1.25%.altri  Si contano inoltre 400 famiglie santal  più altri gruppi aborigeni. Vi sono  298 Moschee , 12 templi Hindu, 3 Chiese.

Il 47 %  è occupato in agricoltura;  Il 27.39% sono braccianti, solo l’1.73%  ha lavoro fisso, il commercio occupa l' 11.27%, mentre uffici/banche occupano il 3.68%, altre attibvità l’8.88%.

Educazione:  Secondo i dati del Governo nel 1991 il 29.8% era letterato; Istituzioni educative presenti sul territorio sono: 4 College,  24 Scuole superiori (ginnasi), 58 sono le scuole elementari pubbliche e 104 private, 26 madrasse (scuole coraniche), e un Istituto vocazionale (tessili).

17.905 ettari di terreno sono coltivati e per avere piu’ di un raccolto all’anno occorre l’irrigazione che è garantita per l’85% .

Principali raccolti sono: Riso, grano, Canapa, patate, verdure  

Produzione di frutta : Mango, banane, jackfruit, blackberry.
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	"Brevi manu" versare l’importo, brevi manu, agli amici di Padre Adolfo, che provvederanno all’invio alla missione conglobando i vari contributi.

	


